                           I L  C I P E


                                 


VISTA  la  legge  23 dicembre 1978,  n.  833,  istitutiva del


Servizio Sanitario Nazionale;





VISTO il D.L. 30 dicembre 1979, n. 663, convertito nella legge  29


febbraio   1980,   n.   33,  recante  norme  per  il finanziamento


del Servizio Sanitario Nazionale;





VISTO il primo comma dell'art. 6 del citato D.L. 30 dicembre 1979,


n. 663,  convertito nella  legge 29  febbraio 1980,  n. 33,    che


prevede   che dal   1° gennaio 1980 le assegnazioni trimestrali di


fondi alle Regioni e alle Province Autonome di  Trento  e  Bolzano


saranno  effettuate  con  le  modalità previste dal  secondo comma


dell'art. 51 della stessa legge n. 833/78;





VISTO l'art.  51, secondo comma, della legge n. 833/78 che demanda


a questo   Comitato   la   ripartizione   tra   tutte  le Regioni,


comprese   quelle a  statuto  speciale  della  somma stanziata per


il finanziamento  del Servizio Sanitario Nazionale su proposta del


Ministro della Sanità, sentito  il Consiglio Sanitario Nazionale;





VISTO il  secondo comma dell'art. 6 del D.L. n. 663/79, convertito


nella legge n. 33/198O, che stabilisce che, fino a quando non sarà


approvato il Piano Sanitario Nazionale, per la ripartizione di cui


al punto  precedente, si  prescinde dagli indici e dagli standards


previsti dal citato art. 51 della legge n. 833/78;





VISTO l'art.   25  della legge  27  dicembre  1983,  n.  730,  che


determina in  lire 3.550  miliardi la  parte in conto capitale del


Fondo Sanitario  Nazionale per  il    triennio  1984-1986  e  reca


disposizioni per l'utilizzo ed il riparto delle predette somme;





TENUTO CONTO  che dal  predetto  importo  globale  di  lire  3.550


miliardi   va   scorporata   la   somma   di  70 miliardi  (30 per


l'esercizio 1984 e 40 per il 1985) ai sensi della legge n. 156/82;





CONSIDERATO che  lo stanziamento  del  Fondo  Sanitario  Nazionale


parte in  conto capitale  a carico  del bilancio  dello Stato  per


l'esercizio 1984 ammonta a lire 720 miliardi;





VISTA   la propria  deliberazione in data  29.11.1983 con la quale


veniva tra  l'altro assegnata  alle Regioni e Province Autonome di


Trento e Bolzano la somma di lire 200 miliardi per investimenti di


mantenimento, comprensiva  delle somme  da destinarsi  alle  spese


di   manutenzione degli   Istituti  di ricovero e cura a carattere


scientifico;





VISTA   la   propria   deliberazione   in data   19.6.1984 con  la


quale veniva  assegnata ad alcune Regioni  la somma di lire 21,050


miliardi a  valere sul  Fondo Sanitario  Nazionale parte  in conto


capitale 1983,  quale anticipazione sulle assegnazioni relative al


triennio 1984-1986;





RITENUTO di  dover procedere  ad una  ripartizione definitiva  del


Fondo Sanitario  Nazionale -parte  in conto  capitale 1984-  sulla


base dei criteri indicati dalla citata legge n. 730/83;





RITENUTO altresì  opportuno procedere  alla ripartizione del Fondo


Sanitario Nazionale  - parte  in conto capitale - per gli esercizi


1985 e  1986 secondo  gli importi indicati dalla legge  n. 730/83,


con l'avvertenza  che tale  riparto sarà  sottoposto   a  verifica


annuale,   sulla base  dei   definitivi  importi    iscritti    al


bilancio dello  Stato per  gli esercizi 1985 e  1986, nonché dello


stato di  attuazione dei  piani sanitari regionali;





CONSIDERATO  che   una  quota  del  predetto  Fondo  deve  restare


accantonata in  attesa di  più puntuali  indicazioni circa  il suo


utilizzo   da  parte  del  Ministero  della  Sanità  che formulerà


al riguardo precise proposte;





ATTESO che  il richiamato  art. 25  legge n. 730/83 dispone per la


ripartizione del   Fondo  Sanitario Nazionale   -  parte  in conto


capitale   -  di  tenere  presenti  i  piani  sanitari regionali e


le esigenze  di riequilibrio  territoriale, mentre  al momento non


esiste una  documentazione regionale  organica e  completa tale da


consentire di ottemperare compiutamente al precetto normativo e di


verificare periodicamente  l'andamento dei  progetti e l'effettivo


raggiungimento degli obiettivi programmati;





VISTA la proposta del Ministro della Sanità in data 11.6.1984;





VISTO il  parere del  Consiglio Sanitario Nazionale espresso nella


seduta dell'8.6.1984;





                         D E L I B E R A


                                 


Sullo   stanziamento globale  del  Fondo  Sanitario Nazionale 1984


- parte  in conto  capitale -  pari  a  lire  720  miliardi  viene


accantonata la  somma di lire 100 miliardi in attesa di specifiche


proposte al riguardo da parte del Ministro della Sanità.





La restante  somma di  lire  620  miliardi  viene  assegnata  alle


Regioni   e   Province   Autonome   di  Trento  e  Bolzano per  le


finalità e  secondo il  riparto indicato nell'allegata tabella che


fa parte integrante della presente deliberazione.





Per quanto  riguarda gli  stanziamenti previsti dall'art. 25 della


legge   n.   730/83 per   gli   altri  due  esercizi  del triennio


1984-1986 che  ammontano, al  netto dello  scorporo da operarsi ai


sensi della legge 156/82, a lire 2.760 miliardi si dispone:





1) un accantonamento globale di lire 210,500 miliardi;





2) una  ripartizione provvisoria  per gli  esercizi 1985-1986  del


   restante   importo di   lire 2.549,500 miliardi,  come indicato


   nell'allegata tabella;





3) l  'assegnazione definitiva   delle   predette   somme  avverrà


   annualmente sulla base degli importi iscritti al bilancio dello


   Stato e previa verifica dello stato di attuazione dei programmi


   sanitari regionali per il triennio '84-86.





Il  Ministro   della  Sanità   assicurerà  attraverso  un'apposita


Commissione tecnica,  di  cui  faranno,  tra  l'altro,  parte  gli


esperti   delle   Amministrazioni   centrali    della  Commissione


finanziaria   di cui al  D.M. 6.8.1981, la verifica e il controllo


della realizzazione  dei progetti  di investimento  previsti   dai


piani   sanitari regionali   in coerenza con gli obiettivi fissati


dalla normativa statale e proporrà al CIPE una diversa allocazione


delle  risorse   (temporanea  o  finale)  in  caso  di  constatata


ineseguibilità (momentanea o definitiva)  dei  progetti  stessi  o


in   presenza   di   una   politica regionale  degli  investimenti


difforme dagli  indirizzi della programmazione sanitaria nazionale


.





Roma, 3 agosto 1984


                                   IL PRESIDENTE DELEGATO


                                   (On. Pierluigi Romita)


